
Belluno, San Giovanni Bosco – 23 ottobre 2011 
 

OMELIA ALLA SANTA MESSA 
NELLA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 
Letture: Is 60, 1-6; S 97; Rm 10,9-18; Mc 16, 15-20. 
 
Il Messaggio del Papa per questa giornata si intitola: «Come il Padre ha mandato me, io 

mando voi». Gesù che vive nella Chiesa oggi, qui si esprime nei nostri gesti liturgici per 
mandare Anna Mascanzoni in missione, nella diocesi di Sao Tomè, in Africa. L’invio alla 
missione è per tutti noi. 

 
1. La missione non può essere limitata «ad alcuni momenti ed occasioni particolari […] 

come una delle tante attività pastorali: la dimensione missionaria della Chiesa è 
essenziale e pertanto va tenuta sempre presente». C’è nesso tra fede e annuncio: con il 
cuore credo, con le labbra annuncio. Della missione tutti sono responsabili. 

2. L’orizzonte della missione: rivolta a tutti, è «evangelizzazione globale», pur avendo 
momenti tra loro diversi come l’impegno per la solidarietà e la giustizia e la 
proclamazione del regno di Dio. In questo compito «il cristiano diventa costruttore 
della comunione, della pace, della solidarietà che Cristo ci ha donato» (Messaggio per 
la Giornata missionaria mondiale, cit.). La collaborazione è con tutti e allora «la 
missione è parte integrante di questo cammino con tutti». 

3. Non solo annunciare il vangelo a chi non lo conosce, ma «si allarga la schiera di coloro 
che, pur avendo ricevuto l’annuncio del Vangelo, lo hanno dimenticato o abbandonato, 
non si riconoscono più nella Chiesa». Si impone il tema della nuova evangelizzazione. 
 

Davanti a noi sta l’esempio di padre Fausto Tentorio, prete di Lecco, ammazzato nelle 
Filippine. Perché i cristiani danno fastidio? Sono chiamati a dare fastidio? Egli è stato ucciso 
per la sua gente, i Monobo, contro l’ingordigia famelica di chi guarda le loro terre… 

Inoltre, davanti a noi sta l’esempio dei due santi proclamati oggi da papa Benedetto 
XVI: san Guido Maria Conforti, pastore e padre; san Luigi Guanella, che percorse nella sua 
vita il tragitto dalla carità alla missione. 

Nella vita diocesana e parrocchiale è da sentire sempre nuova l’ansia missionaria. 


